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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Con la legge di
iniziativa parlamentare 29 luglio 1971,
n. 578, è stato costituito l’Ente per le ville
vesuviane – consorzio tra lo Stato, la re-
gione Campania, la provincia di Napoli ed i
comuni di Napoli, Ercolano, Portici, San
Giorgio a Cremano, Torre del Greco e Torre
Annunziata – allo scopo di provvedere alla
conservazione, al restauro ed alla valoriz-
zazione del patrimonio artistico costituito
dalle ville vesuviane del XVIII secolo.
In particolare, l’Ente per le ville vesu-

viane, che opera sotto la vigilanza del
Ministero per i beni e le attività culturali,
provvede – a norma di quanto disposto
dalla legge istitutiva e con riferimento ai
121 immobili indicati nell’elenco appro-
vato con decreto del Ministro per i beni
culturali ed ambientali 19 ottobre 1976 –
alla conservazione, al restauro ed alla
valorizzazione del complessivo patrimonio
artistico costituito dalle ville con i relativi
parchi o giardini.

Il ruolo svolto dall’Ente in termini di
promozione e di sviluppo delle attività di
rilevazione, documentazione e studio,
nonché delle opere di restauro realizzate e
delle attività di produzione culturale soste-
nute, è stato fondamentale per la cono-
scenza e la riappropriazione culturale da
parte dei cittadini del patrimonio delle ville.
Delle iniziative realizzate con la col-

laborazione tecnica ed economica del-
l’Ente relativamente ad immobili, limi-
tandosi agli interventi più importanti,
sono da citare:

1) i lavori di restauro del complesso
monumentale della villa Campolieto in
Ercolano – uno dei maggiori esempi di
architettura Vanvitelliana del XVIII secolo
– e le attività di livello anche internazio-
nale che dal 1981 vengono ospitate nella
villa, quali concerti e spettacoli teatrali
nell’esedra capace di mille posti; convegni
e mostre nelle ex scuderie;
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2) gli interventi di consolidamento e
di restauro, con l’apertura al pubblico nel
1992, della villa Ruggiero in Ercolano, e
l’approntamento del relativo programma
di utilizzazione;

3) l’attività di restauro in corso con il
cantiere di villa Favorita in Ercolano,
unitamente al parco monumentale già
aperto al pubblico, a seguito di richiesta
da parte dell’Ente al demanio;

4) il recupero di villa Letizia a Napoli
(Barra) e il suo utilizzo a « casa della
città » con la mostra permanente dei piani
e dei progetti per la città di Napoli;

5) il restauro delle ville Vannucchi e
Bruno a San Giorgio a Cremano, con il
progetto della biblioteca nei locali della
ex-fonderia di villa Bruno;

6) il recupero di villa del Cardinale a
Torre del Greco ed il riutilizzo del parco
all’uso pubblico.

Tali attività sono state rese possibili
grazie alle diverse iniziative legislative pro-
mosse in favore dell’Ente da molti parla-
mentari, non solo napoletani, e con il
concorso finanziario della regione Campa-
nia, pari a 400 milioni di lire annue a
decorrere dal 1996, oltre alle risorse stan-
ziate con le leggi finanziarie 1986 (2 mi-
liardi di lire per tre anni) e 1991 (5
miliardi di lire) ed il contributo – seguito
a tali finanziamenti – del Fondo europeo
di sviluppo regionale.
L’attuale necessità di modifica della

legge n. 578 del 1971 e di riforma del-
l’Ente per le ville vesuviane, in riferimento
ad un quadro normativo territoriale mu-
tato ed allo sviluppo di una politica di
tutela e di valorizzazione del patrimonio
architettonico ed ambientale del contesto
delle ville, è riconducibile a due ordini di
motivi:

1) l’approfondimento delle attuali co-
noscenze relative alla diffusione e alla
catalogazione del bene culturale in og-
getto, in relazione al territorio in cui è
inserito;

2) l’adeguamento alle innovazioni dei
riferimenti normativi in ordine sia alla
conservazione che alla gestione dei beni
culturali.

Per quanto riguarda il primo punto è
da rilevare che proprio i caratteri di
« unicità e specificità » di questo patrimo-
nio – individuati da R. Pane nell’« indis-
solubile connubio tra architettura e na-
tura, per cui la fabbrica ed il parco
annesso vivono in una condizione di com-
plementarità e di unicum », e nel « carat-
tere di sistema territoriale delle ville, per
cui esiste una seconda lettura di esse, di
matrice squisitamente urbanistica » – si
pongono oggi come elementi di riferimento
per la continuità dell’opera svolta dal-
l’Ente per le ville vesuviane, e nel con-
tempo per il superamento di questa verso
un’azione di tutela e di valorizzazione che
dalle ville e dalle analoghe « formazioni
architettoniche vesuviane » (casali, masse-
rie) si sposti verso la ricerca di un recu-
pero urbanistico-ambientale diffuso, assu-
mendo questi beni come riferimenti pri-
mari di una politica di riqualificazione
integrata volta al ridisegno e al riordino
del contesto delle ville, degli spazi pubblici
fruibili – da quelli pedonali alle aree e alle
« masse » verdi – e del tessuto urbano,
esteso a tutta l’area vesuviana.
In questo senso si rendono necessarie:

a) l’estensione dell’oggetto di tutela a
tutte le formazioni architettoniche vesu-
viane che abbiano qualità di sistema ter-
ritoriale e di integrazione fra architettura
e natura (i casali, le ville settecentesche, i
villini di villeggiatura ottocenteschi e no-
vecenteschi, i parchi, i giardini, le aree
agricole di pertinenza);

b) la rielaborazione della schedatura
sui beni culturali vesuviani da organizzare
non per singole unità edilizie ma per
ambiti complessi (unità ambientali o luo-
ghi individui) comprendenti qualità archi-
tettoniche, archeologiche, naturalistiche,
geologiche e vulcanologiche, in modo da
provvedere ad interventi coordinati nelle
varie discipline.
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Per quanto attiene i motivi riguardanti
la necessità dell’adeguamento alle innova-
zioni normative, in ordine sia alla conser-
vazione che alla gestione dei beni culturali,
sono da rilevare:

1) le norme riguardanti i consorzi tra
enti pubblici contenuti nella legge 8 giugno
1990, n. 142, poi contenuta nel testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267;

2) l’istituzione del Parco nazionale
del Vesuvio, con la legge 6 dicembre 1991,
n. 394.

Questi due elementi fortemente inno-
vativi sia per i rapporti tra gli enti locali
e lo Stato centrale, che per i riflessi sulla
organizzazione territoriale indotti dalla
costituzione della comunità del parco, ren-
dono necessari:

a) la costituzione di un nuovo sog-
getto, con forte autonomia finanziaria,
gestionale e di governo, come sede istitu-
zionale di tutela e decisione sui beni
culturali in oggetto, capace di promuovere
la valorizzazione del territorio vesuviano
nei suoi aspetti storico-architettonici e
naturalistici;

b) il trasferimento diretto dallo Stato
di provvidenze e di fondi, nazionali o
europei, destinati al settore dei beni cul-
turali e la conseguente gestione diretta di
programmi integrati relativi sia all’occu-
pazione che all’investimento in tale set-
tore;

c) il conferimento all’Ente riformato
di proprie risorse finanziarie provenienti
da rimesse statali, regionali e comunali da
impegnare in una programmazione auto-
noma di bilancio e l’attribuzione all’Ente
stesso dell’autonomia di « azienda » ana-
loga a quella concessa alle aziende speciali
per l’organizzazione e la gestione di beni
e servizi, anche in combinazione con l’in-
tervento finanziario e gestionale privato.

Pertanto, in riferimento a quanto fin
qui esposto, è stata elaborata la presente

proposta di legge che, apportando modi-
fiche dirette alla legge 29 luglio 1971,
n. 578, intende costituire una nuova di-
sciplina che possa rispondere alle esigenze
messe in evidenza.
L’articolato, come di seguito esposto, è

il risultato dell’esame già compiuto nella
precedente legislatura, dalla Commissione
cultura della Camera dei deputati (atto
Camera n. 1525).
In dettaglio gli obiettivi che si è inteso

conseguire, si possono cosı̀ riassumere:

a) il disposto dell’articolo 1 sancisce
la trasformazione dell’Ente per le ville
vesuviane nel Consorzio « La città vesu-
viana », definendo gli scopi, la successione
della titolarità dei rapporti giuridici attivi
e passivi, l’ambito territoriale di riferi-
mento e le modalità per l’eventuale am-
pliamento del Consorzio, nonché la per-
sonalità giuridica secondo il disposto delle
normative vigenti;

b) con l’articolo 2 sono indicati gli
strumenti della programmazione degli in-
terventi (programma annuale e plurien-
nale e piano di espropriazione) oltre alla
previsione di un regolamento di gestione
del patrimonio immobiliare;

c) l’articolo 3 definisce gli organi del
Consorzio, la figura del presidente, le
funzioni attribuite, la composizione del
consiglio di amministrazione;

d) l’articolo 4 stabilisce le modalità di
convocazione del consiglio di amministra-
zione, le materie dei deliberati del consi-
glio stesso, i termini temporali dell’eserci-
zio finanziario del Consorzio;

e) l’articolo 5 definisce la composi-
zione ed i compiti del comitato esecutivo;

f) all’articolo 6 sono indicate le mo-
dalità di costituzione del collegio dei re-
visori dei conti ai sensi della normativa
vigente, le competenze ed il termine tem-
porale per la trasmissione agli organi
competenti della relazione sulla gestione
del Consorzio;

g) l’articolo 7 stabilisce la durata
della carica del presidente, dei membri del
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consiglio di amministrazione e dei membri
del collegio dei revisori dei conti, i limiti
delle eventuali riconferme e rimanda allo
statuto la disciplina delle modalità di so-
stituzione dei membri del consiglio di
amministrazione, la determinazione degli
oneri per il funzionamento dello stesso
nonché la durata del comitato esecutivo;

h) nell’articolo 8 vengono individuati
le entrate del Consorzio ed i criteri di
disciplina della gestione economico-finan-
ziaria;

i) l’articolo 9 definisce i contenuti del
regolamento di gestione del patrimonio
immobiliare indicando, tra l’altro, la prio-
rità per l’esecuzione dei lavori di pronto
intervento nei casi di rischio per danni
irreparabili al patrimonio culturale;

l) l’articolo 10 stabilisce le procedure
di avvio del censimento e dell’inventario
dei beni esistenti, definendo il termine per
l’accertamento dell’occupazione da parte
dei nuclei familiari degli immobili e dei
relativi titoli di godimento oltre alla di-
chiarazione di pubblica utilità per gli in-
terventi di restauro e di consolidamento
degli immobili individuati;

m) l’articolo 11 definisce l’obbligo per
i proprietari degli immobili di provvedere
alla manutenzione degli stessi e a tale fine
disciplina gli incentivi erogabili, il limite di
spesa e le modalità di surroga da pare del
Consorzio in caso di inadempienza;

n) l’articolo 12 richiama le agevola-
zioni tributarie previste dalla normativa
vigente per i beni di interesse artistico,
storico ed archeologico attribuendone gli
effetti agli immobili oggetto della proposta
di legge;

o) l’articolo 13 definisce un limite
fisso per il regime tributario previsto per

i lavori, le procedure ipotecarie e la con-
cessione delle agevolazioni. L’esenzione
dalle imposte di registro sui trasferimenti
degli immobili nonché la precisazione dei
casi di applicazione della riduzione del 50
per cento degli onorari dei notai;

p) l’articolo 14 definisce i casi in cui
si applica la procedura di risoluzione dei
contratti di locazione in corso relativi agli
immobili e dei contratti agrari per terreni;

q) l’articolo 15 stabilisce le modalità
di fruizione da parte del pubblico e dello
svolgimento di attività culturali per gli
immobili, i parchi ed i giardini per il cui
ripristino sono concessi i contributi di cui
alla legge;

r) l’articolo 16 attribuisce al Consor-
zio, per il perseguimento delle sue finalità,
la facoltà di contrarre mutui anche con la
Cassa depositi e prestiti;

s) l’articolo 17 definisce le modalità
di concessione dei contributi per l’acqui-
sizione e l’utilizzo degli immobili, il rela-
tivo limite di spesa, gli obblighi e le
condizioni per le eventuali alienazioni de-
gli immobili per i quali sono stati concessi
contributi nonché il diritto di prelazione
da parte del Consorzio stesso secondo il
disposto del citato testo unico di cui al
decreto legislativo n. 267 del 2000;

t) l’articolo 18 definisce la tutela dei
livelli occupazionali del personale in ser-
vizio presso l’Ente per le ville vesuviane;

u) l’articolo 19 stabilisce l’ammontare
del contributo statale;

v) l’articolo 20 definisce le modalità
di reperimento delle risorse derivanti dal-
l’onere recato dall’attuazione della legge.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, l’Ente per le
ville vesuviane, istituito con la legge 29
luglio 1971, n. 578, è trasformato nel Con-
sorzio obbligatorio « La città vesuviana »
per la valorizzazione delle ville vesuviane
e dei beni culturali del territorio vesu-
viano, di seguito denominato « Consorzio ».
2. Il Consorzio ha lo scopo di provve-

dere alla conservazione, al restauro ed alla
valorizzazione del patrimonio artistico co-
stituito dalla ville vesuviane del XVIII
secolo e dai relativi parchi e giardini,
nonché del patrimonio architettonico co-
stituito dai villini di villeggiatura, dai casali
e dalle masserie del territorio circostante
il Vesuvio.
3. Il Consorzio è titolare dei rapporti

attivi e passivi, nonché dei diritti e dei beni
attribuiti, alla data di entrata in vigore
della presente legge, all’Ente per le ville
vesuviane.
4. Gli atti relativi alla trasformazione

dell’Ente per le ville vesuviane nel Con-
sorzio sono esenti da tasse ed imposte.
5. Fanno parte del Consorzio i comuni

vesuviani di: Boscoreale, Boscotrecase,
Cercola, Ercolano, Massa di Somma, Na-
poli, Ottaviano, Poggiomarino, Pollena
Trocchia, Pompei, Portici, Sant’Anastasia,
San Gennaro Vesuviano, San Giorgio a
Cremano, San Giuseppe Vesuviano, San
Sebastiano al Vesuvio, Somma Vesuviana,
Terzigno, Torre Annunziata, Torre del
Greco, Trecase e Volla, rappresentati dai
relativi sindaci o da loro delegati.
6. Possono altresı̀ fare parte del Con-

sorzio altri enti pubblici o soggetti pubblici
o privati che ne facciano richiesta, previa
deliberazione favorevole sulla richiesta di
ammissione assunta a maggioranza dei
componenti del consiglio di amministra-
zione del Consorzio.
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7. Il Consorzio adotta il proprio statuto
ai sensi dell’articolo 6 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, ed è dotato di personalità giuridica
di diritto pubblico.
8. Il Consorzio ha sede in uno dei

comuni elencati al comma 5.

ART. 2.

1. Il Consorzio provvede, con riferi-
mento alle ville comprese nell’elenco di cui
al decreto del Ministro per i beni culturali
e ambientali 19 ottobre 1976, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 5 del 7 gennaio
1977, nonché agli immobili indicati nel-
l’elenco integrativo approvato ai sensi del
comma 2 dell’articolo 10 della presente
legge, a definire un programma annuale e
pluriennale degli interventi da eseguire in
attuazione delle finalità di cui al comma 2
dell’articolo 1. A tale scopo il Consorzio
presenta agli organi competenti osserva-
zioni e proposte atte a garantire la valo-
rizzazione ed il restauro delle ville vesu-
viane e degli altri immobili di cui al citato
elenco, relative agli strumenti urbanistici e
di pianificazione del territorio interessato
dal complesso di tali beni architettonici.
2. Il Consorzio può procedere alla de-

finizione di un piano di espropriazione e
di acquisizione al proprio patrimonio, an-
che mediante acquisto a titolo oneroso,
degli immobili dei quali non sia altrimenti
possibile assicurare, da parte dei soggetti
proprietari, la conservazione, il consolida-
mento od il restauro.
3. La gestione del patrimonio immobi-

liare del Consorzio è disciplinata da un
apposito regolamento approvato dal con-
siglio di amministrazione del Consorzio
stesso entro sei mesi dall’approvazione
dello statuto. Lo statuto detta le modalità
di attuazione del programma di cui al
comma 1, e disciplina gli interventi del
Consorzio in concorso od in sostituzione
dei proprietari ai sensi delle disposizioni
di cui all’articolo 9.
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ART. 3.

1. Gli organi del Consorzio sono:

a) il presidente;

b) il consiglio di amministrazione;

c) il comitato esecutivo;

d) il collegio dei revisori dei conti.

2. Il presidente è eletto dal consiglio di
amministrazione, ha la rappresentanza del
Consorzio, convoca e presiede il consiglio
di amministrazione ed il comitato esecu-
tivo e sovrintende a tutti i servizi del
Consorzio.
3. Il consiglio di amministrazione è

composto da:

a) un rappresentante per ciascuno dei
comuni di cui al comma 5 dell’articolo 1;

b) il presidente della giunta regionale
della Campania o un suo delegato;

c) il presidente della provincia di
Napoli o un suo delegato;

d) il presidente dell’ente Parco na-
zionale del Vesuvio o un suo delegato;

e) il sovrintendente competente per i
beni architettonici e per il paesaggio della
provincia di Napoli in rappresentanza del
Ministero per i beni e le attività culturali
o un suo delegato.

4. Il consiglio di amministrazione può
essere integrato, previa deliberazione del
medesimo consiglio, con l’inserimento di
rappresentanti degli enti e dei soggetti di
cui al comma 6 dell’articolo 1.

ART. 4.

1. Il consiglio di amministrazione è
convocato in via ordinaria due volte l’anno
e, in via straordinaria, ogni qualvolta il
presidente lo ritenga opportuno o quando
almeno un terzo dei componenti lo ri-
chieda. Esso delibera con la maggioranza
assoluta dei voti dei presenti.
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2. Il consiglio di amministrazione de-
libera sulle seguenti materie:

a) approvazione dello statuto di cui al
comma 7 dell’articolo 1 entro sei mesi
dalla data di insediamento del consiglio di
amministrazione;

b) approvazione del bilancio di pre-
visione e del conto consuntivo del Con-
sorzio;

c) elezione dei componenti del comi-
tato esecutivo;

d) richieste di mutui alle banche ed
alla Cassa deposito e prestiti; acquisti,
accettazione di lasciti o donazioni; propo-
ste di espropriazione;

e) programma relativo alle opere di
restauro e di consolidamento, nonché a
quelle necessarie per la valorizzazione e la
destinazione delle ville e degli altri immo-
bili di cui al comma 1 dell’articolo 2.

3. L’esercizio finanziario del Consorzio
ha inizio il 1o gennaio e termina il 31
dicembre di ciascun anno.

ART. 5.

1. Il comitato esecutivo è composto,
oltre che dal presidente del Consorzio, da
tre rappresentanti dei comuni e degli enti
o soggetti di cui, rispettivamente, ai commi
5 e 6 dell’articolo 1 eletti dal consiglio di
amministrazione.
2. Spettano al comitato esecutivo l’at-

tuazione delle deliberazioni con carattere
definitivo adottate dal consiglio di ammi-
nistrazione e le decisioni relative ai lavori
di pronto intervento di cui alla lettera b)
del comma 1 dell’articolo 9.

ART. 6.

1. Il collegio dei revisori dei conti è
costituito secondo le modalità previste dal-
l’articolo 234 del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
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2. Il collegio dei revisori dei conti
provvede al riscontro degli atti di gestione,
accerta la regolarità dei libri e delle scrit-
ture contabili, esamina il bilancio di pre-
visione e il conto consuntivo, redigendo
apposite relazioni, ed effettua verifiche di
cassa.
3. Entro il 31 marzo di ogni anno il

collegio dei revisori dei conti trasmette al
Ministro per i beni e le attività culturali ed
al Ministro dell’economia e delle finanze
una relazione sulla gestione del Consorzio
relativa al precedente esercizio finanzia-
rio.

ART. 7.

1. Il presidente ed i membri del con-
siglio di amministrazione, nonché i mem-
bri del collegio dei revisori dei conti,
durano in carica un quinquennio e pos-
sono essere confermati solo per un ulte-
riore quinquennio.
2. Lo statuto disciplina le modalità di

sostituzione dei membri del consiglio di
amministrazione e gli oneri per il funzio-
namento dello stesso nonché la durata del
comitato esecutivo.

ART. 8.

1. Le entrate del Consorzio sono indi-
viduate nello statuto e sono costituite da:

a) il contributo dello Stato, mediante
stanziamento di bilancio da iscrivere in
apposita unità previsionale di base del
Ministero per i beni e le attività culturali;

b) eventuali contributi della regione
Campania, da determinare annualmente
con la legge di bilancio regionale;

c) contributi dei comuni di cui al
comma 5 dell’articolo 1 e della provincia
di Napoli;

d) eventuali proventi derivanti dalle
contribuzioni di altri enti ed istituti, sia
pubblici che privati, ivi compresi i contri-
buti dell’azienda di promozione turistica
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di Napoli e delle banche ammesse al
Consorzio;

e) eventuali finanziamenti dell’Unione
europea per progetti rientranti nell’ambito
di applicazione della presente legge.

2. La gestione economico-finanziaria
del Consorzio è disciplinata dallo statuto
con criteri di autonomia organizzativa, nel
rispetto dei princı̀pi di efficacia, efficienza
ed economicità e nel rispetto della nor-
mativa vigente.

ART. 9.

1. Il regolamento di cui al comma 3
dell’articolo 2 disciplina:

a) le procedure da adottare per
l’approvazione in linea tecnica dei pro-
getti, la vigilanza sulla esecuzione dei
lavori disposti e la liquidazione delle
spese effettuate:

b) l’esecuzione delle opere di restauro
e di consolidamento delle ville e degli
immobili indicati al comma 1 dell’articolo
2, dando priorità ai lavori di pronto in-
tervento necessari per evitare danni irre-
parabili alle strutture ed agli elementi
decorativi degli immobili stessi;

c) la valorizzazione del patrimonio
artistico costituito dalle ville e dagli im-
mobili di cui al comma 1 dell’articolo 2,
anche mediante la promozione di un
piano di ricerche, studi e pubblicazioni e
di ogni altra iniziativa tesa alla diffusione
delle conoscenze sul medesimo patrimo-
nio;

d) la concessione dei contributi e
delle agevolazioni previsti dagli articoli 11,
12 e 13;

e) l’espropriazione e l’acquisto di im-
mobili dei quali non sia possibile assicu-
rare altrimenti la conservazione e le spese
derivanti dall’esecuzione di opere di con-
solidamento e di restauro;

f) le spese necessarie per il funzio-
namento del Consorzio.
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ART. 10.

1. Fermo restando l’elenco di cui al
decreto del Ministro per i beni culturali e
ambientali 19 ottobre 1976, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 5 del 7 gennaio
1977, il comitato esecutivo del Consorzio
provvede, sulla base delle indicazioni del
consiglio di amministrazione, alla ricogni-
zione delle ville vesuviane, dei villini di
villeggiatura, dei casali, della masserie e di
ogni altra formazione architettonica di
analogo interesse artistico caratterizzante i
tessuti urbani insieme alle aree e alle
masse verdi di pertinenza, procedendo al
censimento ed al conseguente inventario
dei beni esistenti. A tale fine il comitato
può avvalersi della collaborazione di
esperti in materia di architettura, di storia
dell’architettura e di restauro.
2. Il comitato esecutivo rileva le con-

dizioni di ciascun immobile, compila, ad
integrazione ed estensione dell’elenco pre-
disposto con il citato decreto 19 ottobre
1976, l’elenco degli immobili suscettibili
di restauro ed indica le possibili destina-
zioni d’uso ed i relativi interventi di re-
stauro.
3. Il comitato esecutivo accerta, altresı̀,

con la collaborazione delle amministra-
zioni comunali ammesse al Consorzio, i
nuclei familiari occupanti al 31 dicembre
2002, appartamenti, vani terranei o altri
locali degli immobili compresi nell’elenco
di cui al comma 2.
4. Agli immobili compresi nell’elenco

integrativo di cui al comma 2 e a quelli
iscritti nell’elenco di cui al citato decreto
19 ottobre 1976, si applicano le disposi-
zioni di cui agli articoli 11 e seguenti della
presente legge, ed i relativi lavori di re-
stauro e di consolidamento sono dichiarati
di pubblica utilità.

ART. 11.

1. I proprietari delle ville di cui al
decreto del Ministro per i beni culturali e
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ambientali 19 ottobre 1976, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 5 del 7 gennaio
1977, e degli immobili compresi nell’elenco
approvato ai sensi dell’articolo 10, comma
2, della presente legge, hanno l’obbligo di
eseguire i lavori di consolidamento, di
manutenzione e di restauro necessari per
assicurare la conservazione ed impedire il
deterioramento degli immobili, sentito il
parere della competente soprintendenza
per i beni architettonici e per il paesaggio
e dell’ente Parco nazionale del Vesuvio per
i beni ricadenti nel Parco stesso. Allo
scopo è costituita una conferenza di ser-
vizi permanente. I proprietari sono altresı̀
tenuti a consentire l’accesso nei suddetti
immobili agli incaricati del Consorzio
nello svolgimento delle loro attività istitu-
zionali, nonché delle imprese di costru-
zione che procedono alla esecuzione delle
opere di consolidamento e di restauro che
devono essere eseguite direttamente a cura
ed a carico del Consorzio.
2. Ai proprietari che provvedono diret-

tamente alla esecuzione dei lavori di cui al
comma 1, avvalendosi di mutui ipotecari
concessi dalle banche che hanno stipulato
una apposita convenzione con il Consor-
zio, il medesimo Consorzio può concedere
un contributo in conto interessi fino a
concorrenza degli stessi interessi, e co-
munque di ammontare non superiore al
40 per cento della spesa preventivata.
3. Qualora ai lavori di cui al comma 1

non provveda il proprietario, oppure nella
ipotesi in cui i lavori siano eseguiti in
difformità al progetto approvato, al pro-
prietario può sostituirsi il Consorzio che,
previa notifica all’interessato, assume
l’esecuzione delle opere. In tale caso il
Consorzio si rivale sul proprietario ina-
dempiente.
4. A garanzia dei crediti derivanti dalla

esecuzione delle opere di cui al comma 2
dell’articolo 2 e all’articolo 9, il Consorzio
iscrive ipoteca sul complesso immobiliare
restaurato. L’iscrizione è effettuata su ri-
chiesta del Consorzio per l’importo pre-
suntivo dei lavori. Effettuati i lavori è fatta
annotazione a margine della iscrizione al
fine di precisare l’importo che il proprie-
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tario deve rimborsare e le condizioni a
questi concesse per il rimborso.
5. Al proprietario che esegue, senza

beneficiare dei mutui, lavori di consolida-
mento e di restauro precedentemente ap-
provati dal Consorzio in linea tecnica e
finanziaria, può essere concesso un con-
tributo non superiore al 40 per cento della
spesa preventivata.
6. Le disposizioni di cui al presente

articolo si applicano anche agli interventi
per la manutenzione e la sistemazione dei
parchi e dei giardini annessi agli immobili.

ART. 12.

1. Per gli immobili di cui alla presente
legge, restano ferme le agevolazioni tribu-
tarie previste per i beni di interesse arti-
stico, storico ed archeologico ai sensi della
legislazione vigente in materia.

ART. 13.

1. I tributi previsti per tutti gli atti che
si rendono necessari per l’esecuzione delle
opere di consolidamento o restauro, per
gli atti concernenti gli appalti, per le
iscrizioni ipotecarie a favore del Consorzio
e relative annotazioni e cancellazioni e per
ogni atto connesso con la concessione delle
agevolazioni previste dalla presente legge
si applicano in misura fissa.
2. Per i trasferimenti a favore del

Consorzio e dei soggetti pubblici e privati
di cui all’articolo 17, comma 1, degli
immobili compresi negli elenchi previsti
dall’articolo 10, si applicano le imposte di
registro, ipotecaria e catastale nella misura
fissa di cui al comma 1 del presente
articolo. I trasferimenti derivanti da libe-
ralità sono esenti dalle imposte di registro
e ipotecaria.
3. Gli onorari dei notai sono ridotti

alla metà quando le spese relative siano
a carico del Consorzio ovvero quando
siano connessi con la richiesta delle age-
volazioni e provvidenze previste dalla
presente legge.
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ART. 14.

1. Qualora i lavori di restauro e di
consolidamento richiedano, a giudizio del
consiglio di amministrazione, il rilascio
degli immobili interessati, i contratti di
locazione in corso, relativi agli apparta-
menti, ai vani terranei e a tutti i locali
dell’immobile, qualunque sia l’uso cui gli
stessi sono adibiti, possono essere risoluti.
2. I lavori di cui al comma 1 compor-

tano altresı̀ la risoluzione o la modifica dei
contratti agrari riguardanti i terreni, qua-
lora le opere da compiere risultino incom-
patibili con la continuazione del regime
colturale in corso.

ART. 15.

1. I proprietari degli immobili che
hanno beneficiato dell’intervento del Con-
sorzio ai sensi della presente legge sono
tenuti a consentire la visita da parte del
pubblico e lo svolgimento di iniziative
culturali secondo modalità da concordare
con il comune nel cui territorio ricade
l’immobile, mediante la stipulazione ob-
bligatoria di una apposita convenzione.
2. I parchi ed i giardini per il cui

ripristino sono stati concessi i contributi di
cui alla presente legge, devono rimanere
aperti al pubblico secondo modalità da
concordare con il comune nel cui territo-
rio ricade l’immobile al quale essi sono
annessi, mediante la stipulazione obbliga-
toria di una apposita convenzione.

ART. 16.

1. Il Consorzio è autorizzato a con-
trarre mutui con le banche e con la Cassa
depositi e prestiti, entro i limiti consentiti
dal proprio bilancio.

ART. 17.

1. Il Consorzio può concedere contri-
buti a fondo perduto ad enti pubblici e
privati o ad istituzioni culturali, che si
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impegnino, sulla base di un valido progetto
di valorizzazione approvato preventiva-
mente dal Consorzio stesso, ad acquistare
e ad utilizzare uno degli immobili com-
presi nell’elenco di cui all’articolo 10. I
contributi non possono comunque supe-
rare il 30 per cento del valore dell’immo-
bile.
2. Gli immobili acquistati con il con-

corso finanziario del Consorzio non pos-
sono essere alienati prima di dieci anni
dalla data di acquisto, a meno che l’alie-
nante restituisca al Consorzio l’importo
del contributo ricevuto maggiorato del 30
per cento.
3. Il Consorzio esercita il diritto di

prelazione in caso di alienazione da parte
dei proprietari delle ville comprese nel-
l’elenco di cui al decreto del Ministro per
i beni culturali e ambientali 19 ottobre
1976, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 5 del 7 gennaio 1977, e nell’elenco di
cui al comma 2 dell’articolo 10 della
presente legge, ai sensi dell’articolo 13 del
testo unico delle disposizioni in materia di
beni culturali e ambientali, di cui al de-
creto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490.

ART. 18.

1. Il personale in servizio alla data del
31 dicembre 2001 presso l’Ente per le ville
vesuviane è inquadrato nei ruoli del per-
sonale del Consorzio ai livelli corrispon-
denti ai profili professionali già ricoperti e
conserva il trattamento giuridico ed eco-
nomico già in godimento.

ART. 19.

1. Al Consorzio è concesso un contri-
buto statale di 2,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2002, 2003 e 2004 da
iscrivere in apposita unità previsionale di
base dello stato di previsione del Ministero
per i beni e le attività culturali.

Atti Parlamentari — 15 — Camera dei Deputati — 2500

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ART. 20.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 2,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2002, 2003 e
2004, si fa fronte mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2002-2004, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
conto capitale « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2002, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero per i beni e
le attività culturali.
2. Il Ministro dell’economia e delle

finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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